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IL CROSS PROCESSINGIL CROSS PROCESSING
Sappiamo tutti che, nelle fotografie
bianco e nero è abbastanza facile,
almeno per chi ha una certa esperien-
za di camera oscura e di ripresa, con-
trollare o variare il contrasto dell’im-
magine sia giocando sul fattore illu-
minazione in fase di ripresa, sia
variando lo sviluppo o scegliendo il
livello di contrasto che le moderne
carte Multicontrast offrono oggi. Per
il colore il discorso è valido per ciò
che riguarda la scelta della sensibilità
della pellicola, soprattutto nelle dia-
positive, ma in fase di stampa siamo
condizionati dai limiti delle carte a
colori forniteci dal laboratorio incari-
cato della stampa delle nostre imma-
gini. La tecnica che voglio qui illu-
strare, è abbastanza nota, infatti ne
abbiamo l’esempio sfogliando le rivi-
ste di moda e prestando attenzione
alla pubblicità in essi contenuta.
Gli effetti per ciò che riguarda le foto
di ritratto, sono molto interessanti, ma
si possono ottenere buoni risultati
anche nelle foto di architettura soprat-
tutto moderna laddove sono presenti
strutture metalliche o nel paesaggio o
ancora di più nello still-life.
Sappiamo che le pellicole negative
vengono sviluppate coi procedimenti
C41 e le diapositive in E6; con questa
tecnica invece si tratta di fare esatta-
mente il contrario.
Il procedimento di seguito illustrato si
basa essenzialmente nello sviluppare
la pellicola negativa in E6.
Il tipo di pellicola da usare è basata
sulla scelta del risultato finale, inteso,
sia come effetto e cromaticità tonale
sia come contrasto dell’immagine,
ottenendo così immagini o “troppo
dense” o troppo leggere.
In fase di ripresa, almeno le prime
volte, è consigliabile andare per tenta-
tivi facendo bracketing e scegliere poi
la foto migliore. È comunque altresì
consigliabile esporre per il valore
nominale del filme, comunque sottoe-
sporre a seconda dei casi, cioè dell’ef-
fetto voluto e del film utilizzato in
quanto, la sottoesposizione, aumenta
il contrasto (le immagini vengono più
sature).
Una volta conosciuta la reazione di
ogni singola pellicola, si adotta un
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sistema, e si procede con quello, nel
mio caso adotto sempre il sistema di
esporre al valore nominale il film a +2
o +3 stop. Vanno bene anche le pelli-
cole scadute. Come risultato avremo
colori falsati per l’eliminazione di
alcune maschere dovuto al procedi-
mento di sviluppo. Gli effetti più belli
li ho ottenuti con il film Agfa HDC
100 non Plus. Infatti donava un blu
metallico . (a +3 stop) e nei ritratti,
faceva apparire la pelle di un rosa vel-
lutato, adatto quindi ad un ritratto
femminile. Purtroppo Agfa ha pensa-
to bene di cambiare emulsione e gli
effetti ora sono di un rosa monocro-
matico totale. Il film che si avvicina a
tale emulsione è la Scotch Imation
Color 100. Vorrei qui di seguito dare
alcune indicazioni di sviluppo e di
esposizione, provate e se vorrete,
potrete contattarmi alla mia E-mail
sergioghetti@yahoo.it per raccontar-
mi le vostre esperienze: Kodak Gold
400 esposiz. nominale 320 o 400 tratt.
E6 laboratorio: +3 stop Vx 400
Konica Centuria espos. nominale
320/400 laboratorio: +3 stop Scotch
Color Imation espos. nominale 100
laboratorio +2 stop o 3 Konica Vx
200 esposizione 200 laboratorio +3
stop.
Una raccomandazione avvertite sem-
pre il laboratorio di quanto deve esse-
re tirato il film.
Dopo lo sviluppo possiamo far stam-
pare normalmente le nostre diapositi-
ve così ottenute con il processo
Cibachrome. Ovviamente è consiglia-
bile scegliere uno scatto un pò meno
contrastato in quanto sono noti i risul-
tati di tale procedimento dopo la
stampa.
Se poi pensiamo alla possibilità che si
possono aprire chiedendo al laborato-
rio di variare la filtratura di stampa ci
accorgeremo che potremo veramente
incrementare le nostre doti di creativi-
tà e comunicazione visiva. È consi-
gliabile che, tutto questo procedimen-
to, venga eseguito da un laboratorio
che dia garanzia di affidabilità e com-
petenza professionale.
Le soddisfazioni non mancheranno.
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